
 RELAZIONE  ILLUSTRATIVA

Lo  schema  di  decre to  legisla tivo,  predispos to  sulla  base  della  delega
contenu t a  all’articolo  27  della  legge  13  giugno  2025,  n.  91  (Legge  di
delegazione  europea  2024),  è  volto  ad  adegua r e  l’ordinam e n to  nazionale  alle
disposizioni  del  regolame n to  (UE)  2022/1616  della  Commissione,  del  15
settemb r e  2022 , relativo  ai  mate riali  e  agli  ogget t i  di  mate r ia  plastica  riciclata
destina t i  a  venire  a  conta t to  con  i  prodot ti  alimenta r i  e  che  abroga  il
regolam e n to  (CE)  n.  282/2008.   
Il  regolame n to  (UE)  2022/1616  costituisce  una  misura  specifica  per  i mate riali
ed  ogget ti  di  mate r ia  plastica  riciclata  destina t i  a  venire  a  conta t to  con  i
prodot ti  alimenta r i  ai  sensi  dell'a r t icolo  5  del  regolame n to  (CE)  n.  1935/2004
riguarda n t e  i mate riali  e  gli  ogget ti  destina t i  a  venire  a  conta t to  con  i prodot ti
alimenta r i .
Il  regolam en to  (UE)  2022/1616,  ha  introdot to  una  disciplina  organica  e
diret t a m e n t e  applicabile  in  mate r ia  di  plastiche  riciclate  destina te  al  conta t to
con  gli  alimenti,  innovando  in  modo  significativo  il  previgen t e  quadro
normativo.  La  nuova  disciplina  europea  rafforza  infatti  i  requisi ti  di  sicurezza
lungo  l’intera  filiera  del  riciclo,  introduce ndo  un  sistema  armonizzato  fondato
sull’autorizzazione  e  il  controllo  degli  impianti  di  riciclo,  sulla  definizione  di
requisit i  tecnici  uniformi,  nonché  su  obblighi  di  tracciabili tà,  regist razione  e
vigilanza  rafforza ta ,  con  l’obiet tivo  di  garan t i r e  un  elevato  livello  di  tutela
della  salute  umana  e  di  uniformità  applica tiva  nell’Unione  europe a.  Tale
evoluzione  norma tiva  rende  necessa r io  un  interven to  di  adegua m e n to
dell’ordinam e n to  nazionale,  volto  ad  assicura r e  la  piena  opera t ività  delle
nuove  disposizioni  e  la  loro  coeren te  integrazione  con  il  sistema  dei  controlli
ufficiali  già  disciplinato  dal  regolame n to  (UE)  2017/625.
Nell’esercizio  della  delega  sono  stati  considera t i ,  oltre  ai  principi  e  criteri
diret t ivi  generali  di  cui  all'ar t icolo  32  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  234,  i
seguen t i  principi  e  criteri  diret tivi  specifici  di  cui  all’articolo  27,  comma  2,
della  legge  13  giugno  2025,  n.  91:
a ) semplificare  e  migliora r e  le  modalità  di  notifica  e  di  controllo  degli  impianti
di  riciclo  ai  sensi  del  regolam e n to  (UE)  2022/1616  e  del  regolame n to  (CE)  n.
1935/2004  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio,  del  27  ottobre  2004 ;
b )  istituire  un  sistema  di  banca  di  dati  nazionale,  da  adegua r e  ai  sistemi
informatici  previs ti  a  livello  europeo;
c )  dete rmina r e  tariffe,  per  l'attività  di  controllo  ufficiale,  relative  a  mate riali
ed  ogget t i  destina t i  al  conta t to  con  gli  alimenti  (MOCA),  di  cui  al  regolam e n to
(UE)  2017/625  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  15  marzo  2017 , ivi
compres e  le  attività  necessa r ie  alla  formazione  degli  opera to r i  che  effet tuano  i
relativi  controlli,  nonché  ai  compiti  specifici  previsti  dal  regolam e n to  (UE)
2022/1616 ;
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d )  ridefinire  il  sistema  sanziona to rio  per  la  violazione  delle  disposizioni
del  regolame n to  (UE)  2022/1616  median te  la  previsione  di  sanzioni  efficaci,
dissuasive  e  proporziona te  alla  gravità  delle  relative  violazioni;
e )  destina r e  i  proventi  derivanti  dalle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie
previste  dai  decre t i  legislativi  di  cui  al  comma  1  al  miglioram e n to  e  al
potenziame n to  dell'a t t ività  di  sorveglianza  degli  impianti  di  riciclo.
Pertan to,  l’interven to  normativo  è  finalizzato  a  garan t i r e  l’attuazione  uniforme
e  coordina t a  del  regolame n to  (UE)  2022/1616,  median te  l’individuazione  degli
strume n t i  organizzativi  necessa r i  alle  comunicazioni  di  notifica  e  al  controllo
degli  impianti  di  riciclo,  nonché  median te  la  definizione  di  un  sistem a
sanzionato rio  coeren te  con  i  principi  dell’ordinam e n to  dell’Unione  europea  e
funzionale  all’effet tività  delle  disposizioni.
Parallelame n t e ,  lo  schema  di  decre to  interviene  sulla  disciplina  delle  tariffe
relative  ai  controlli  ufficiali  nel  set tore  dei  MOCA,  al  fine  di  assicura r e  la
coper tu r a  dei  costi  delle  attività  di  vigilanza,  compres e  quelle  di  formazione
del  personale  e  quelle  connesse  all’attuazione  degli  obblighi  derivanti  dalla
normativa  europea  di  riferimento.
Il  provvedimen to,  inoltre ,  si  inserisce  nel  quadro  norma tivo  vigente  con
finalità  di  coordina m e n to  e  aggiorna m e n to  della  disciplina  vigente,  evitando
duplicazioni  normat ive  e  assicuran do  la  coerenza  sistema t ica  con  il  decre to
legislativo  10  febbraio  2017,  n.  29  e  con  il decre to  legislativo  2  febbraio  2021,
n.  32  e  con  il complessivo  quadro  regolato rio  europeo  in  mate r ia  di  mate riali  e
ogget t i  destina t i  al  conta t to  con  alimenti  (MOCA).

L’interven to  normativo  consta  di  5  articoli.  

L’artico l o  1  (Campo  di  applicazione  e  definizioni)  individua  l’ambito  di
applicazione  del  decre to  legislativo,  definendone  la  funzione  di  adegua m e n t o
dell’ordinam e n to  nazionale  al  regolame n to  (UE)  2022/1616  e  disciplinando  il
rinvio  alle  definizioni  rilevanti  contenu t e  nella  normativa  europea  e  nazionale
di  set tore .  La  disposizione  delimita  espressa m e n t e  l’ambito  ogget tivo
dell’interven to,  chiarendo  che  il  decre to  non  introduce  una  disciplina
autonom a  della  mate ria ,  ma  opera  quale  strume n to  di  raccordo  e  integrazione
dell’ordinam e n to  nazionale  rispet to  agli  obblighi  derivanti  dal  dirit to
dell’Unione  europe a.  In  par ticolar e ,  il  com m a  1  chiarisce  che  l’obiet tivo
dell’interven to  norma tivo  è  adegua re  la  normativa  nazionale  alle  disposizioni
del  regolame n to  (UE)  2022/1616 . A tal  fine,  al  com m a  2,  allo  scopo  di  evitare
disallineam e n t i  tra  la  normat iva  nazionale  e  quella  unionale  e  garan t i r e
coerenza  terminologica  e  uniformità  interp r e t a t iva,  si  prevede  un  rinvio
espresso  alle  definizioni  contenu t e  nel  regolam e n to  (UE)  2022/1616,  nel
regolam e n to  (CE)  n.  1935/2004  e  nel  decre to  legislativo  n.  29  del  2017.  
L’articol o  2  (Banca  dati  nazionale)  istituisce ,  presso  il Ministe ro  della  salute  -
direzione  general e  compete n t e  in  mater ia  di  igiene  e  sicurezza  degli  alimenti  -
una  banca  dati  nazionale  denomina t a  «Stabilimenti  dei  mate r iali  e  degli
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ogget t i  destina t i  a  venire  a  conta t to  con  gli  alimenti  e  stabiliment i  di
riciclaggio»,  coeren te  con  i  sistemi  informat ici  dell'Unione  europea .  La
disposizione  costituisce  uno  strum en to  funzionale  al  rafforzam e n to  della
progra m m a zione ,  del  coordinam e n t o  e  dell’efficacia  dei  controlli  ufficiali
relativi  agli  stabilimenti  dei  MOCA  e  agli  stabiliment i  di  riciclo  della  plastica
destina t a  al  conta t to  con  gli  alimenti .  
Lo  scopo  della  disposizione  è  dare  attuazione  ai  criteri  di  delega  di  cui
all’articolo  27,  comma  2,  lettere  a)  e  b ),  della  legge  13  giugno  2025,  n.  91:  la
letter a  a)  impone  al  legisla tor e  delega to  di  semplifica re  e  migliora r e  le
modalità  di  notifica  e  di  controllo  degli  impianti  di  riciclo  ai  sensi  del
regolam e n to  (UE)  2022/1616  e  del  regolame n to  (CE)  n.  1935/2004.  La  lettera
b)  impone  di  istituire  un  sistem a  di  banca  dati  nazionale  da  adegua r e  ai
sistemi  informatici  previs ti  a  livello  europeo.
L’istituzione  della  banca  dati  risponde  a  entram bi  i criteri  su  piani  distinti  ma
complem en t a r i ,  avendo  la  finalità  di  rafforzare  la  progra m m a zione  dei
controlli  ufficiali;  sostene r e  la  missione  istituzionale  del  Ministero  della  salute;
semplificare  e  razionalizzar e  i flussi  informat ivi.  
In  attuazione  della  letter a  a) , la  disposizione  persegue  la  semplificazione  su  un
duplice  livello.  Sul  piano  delle  notifiche,  la  banca  dati  accent r a  in  un  unico
sistema  informativo  stru t tu r a to  le  comunicazioni  già  previste  dall'a r ticolo  6,
comma  1,  del  decre to  legislativo  n.  29  del  2017  e  quelle  disciplina te
dall’ar ticolo  9  del  regolame n to  (UE)  2022/1616,  nonché  le  notifiche  cui  agli
articoli  10  e  25  del  regolam en to  (UE)  2022/1616,  supera ndo  l'attuale
framme n t azione  nella  gestione  di  tali  flussi  informat ivi  a  livello  terri toriale.
Sul  piano  del  miglioram e n to  delle  modalità  di  controllo,  la  banca  dati
costituisce  lo  strume n to  attrave rso  il  quale  le  autorit à  sanita rie
territorialmen t e  compete n t i  alimenta no  e  condividono  gli  esiti  dei  controlli
ufficiali  e  la  categorizzazione  del  rischio  degli  stabilimenti ,  rendendo
disponibile  al  Ministe ro  della  salute  un  quadro  informa tivo  aggiorna to,
omogeneo  e  strut tu r a to .  Ciò  consen t e  di  pianifica re  i controlli  secondo  quanto
previsto  dal  regolam en to  (UE)  2017/625  -  in  par ticola re  dall'a r ticolo  9,  che
impone  alle  autori t à  competen t i  di  effettua r e  i  controlli  con  frequenza
adegua t a  al  rischio  -  superan do  le  asimmet r ie  informa tive  tra  cent ro  e
periferia  che  oggi  rendono  meno  efficiente  la  progra m m a zione  degli
interven t i .
In  attuazione  della  letter a  b) ,  la  banca  dati  è  espressa m e n t e  concepi ta  in
modo  coeren t e  con  i  sistemi  informat ici  dell'Unione  europe a,  come  previsto
dal  comma  1  dell'a r ticolo  in  esame,  in  linea  con  quanto  previsto  dal
regolam e n to  (UE)  2022/1616,  il  quale,  agli  articoli  9,  10  e  25,  prevede
specifici  obblighi  di  comunicazione  e  regist r azione  lungo  la  filiera  della
plastica  riciclata  destina t a  al  conta t to  con  alimenti ,  concepiti  in  un'ot tica  di
integrazione  dei  sistemi  informativi  nazionali  con  quelli  europei .  
Il  requisito  di  coerenza  con  i  sistemi  informat ici  dell’Unione  europea ,
espress a m e n t e  richiama to  dalla  disposizione,  va  inteso  sul  piano  della
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corrispond e nz a  sostanziale  tra  le  categorie  informa tive,  le  classificazioni  e  le
nomencla tu r e  adotta t e  dalla  banca  dati  nazionale  e  quelle  previste  dal
regolam e n to  (UE)  2022/1616  per  il  regist ro  dell'Unione  europea .  In  altri
termini,  la  banca  dati  è  strut tu r a t a  in  modo  da  raccogliere  le  medesime
tipologie  di  informazioni  individuate  dal  regolame n to  come  rilevanti  ai  fini
della  regis t r azione  e  del  controllo  degli  stabilimenti  di  riciclaggio  garan te n do
l'omogenei t à  conce t tual e  e  strut tu r a le  dei  dati  raccolti  a  livello  nazionale
rispet to  a  quelli  presen ti  nei  sistemi  informat ici  dell’Unione  europea .
Tale  impostazione  assicura  che  la  banca  dati  nazionale  non  costituisca  un
sistema  parallelo  e  disomogen eo  rispet to  al  quadro  europeo,  ma  ne
rappres e n t i  il  referen te  nazionale,  pienam e n t e  adegua to  a  suppor t a r e  le
attività  di  controllo  ufficiale.
Il  rinvio,  al  comma  4,  a  un  decre to  ministe riale  per  la  definizione  dei  requisi ti
tecnici  relativi  alle  notifiche  e  alle  attività  di  controllo  degli  impianti  di  riciclo
e  degli  stabiliment i  dei  MOCA  consen t e  inoltre  di  garan ti r e  flessibilità  tecnica
e  tempes t ivo  adegua m e n t o  alle  evoluzioni  dei  sistemi  informatici  europei,
senza  necessi tà  di  successivi  interven ti  di  rango  legisla tivo.  
Al  riguardo,  si  evidenzia  che  il  regolame n to  (UE)  2017/625  impone  alle
autorit à  compete n t i  di  garan t i r e  un  elevato  livello  di  protezione  della  salute
pubblica  att rave rso  un  sistema  efficace  e  coeren t e  di  controlli  ufficiali,
stabilendo  che  questi  ultimi  siano  effettua t i  in  modo  coordina to  su  tut to  il
territorio  nazionale  e  secondo  un  approccio  basato  sul  rischio  e  preveden do,
all’articolo  10,  paragr afo  2,  che  le  autorit à  compete n t i  redigano  e  manteng a no
aggiorna to  un  elenco  degli  opera to r i  sogge t t i  a  controllo.
In  tale  contes to,  la  banca  dati  nazionale  costituisce  lo  strume n to  informat ivo
funzionale  alla  predisposizione  e  al  costan te  aggiorna m e n to  del  menziona to
elenco,  alla  garanzia  di  uniformità  nella  categorizzazione  del  rischio  degli
stabilimenti ,  al  monitoraggio  cent ra lizzato  degli  esiti  dei  controlli  ufficiali.
Essa  suppor t a ,  altresì ,  la  pianificazione  dei  controlli  secondo  un  approccio
risk- based ,  razionalizzando  e  centralizzando  i  flussi  informa tivi  già  previs ti
dalla  normat iva  vigente ,  in  tal  modo  contribuen do  a  migliora r e  la  tracciabili tà
delle  attività  svolte  e  riducendo  le  asimmet r ie  informat ive  tra  amminis t r azione
centrale  e  autori tà  terri toriali,  con  consegue n t e  semplificazione  e  maggiore
traspa r e nz a  del  sistema  dei  controlli.  L’istituzione  della  banca  dati,  infatti,
consen t e  al  Ministe ro  della  salute  -  che,  in  qualità  di  autori t à  compete n t e
centrale  ai  sensi  della  normativa  nazionale  di  attuazione  del  regolame n to  (UE)
2017/625,  eserci ta  funzioni  di  coordina m e n to  e  indirizzo  del  sistem a  dei
controlli  ufficiali  - di  disporr e  di  un  quadro  informat ivo  aggiorna to,  omogeneo
e  strut tu r a to  relativo  agli  stabiliment i   dei  MOCA  e  agli   stabiliment i  di  riciclo,
rendendo  così  l effet tivo  l’esercizio  delle  funzioni  previste  dal  medesimo
regolam e n to .
La  disposizione  rafforza  l’effettività  dell’applicazione  del  dirit to  unionale,
introduce ndo  uno  strum en to  organizza tivo  necessa r io  al  suo  corre t to  esercizio
mediante  l’istituzione  di  un  sistema  informativo  centrale ,  essenziale  per
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garan ti r e  un  elevato  livello  di  tutela  della  salute  pubblica,  assicura r e
uniformità  nell’applicazione  dei  controlli  ufficiali  e  consolidar e  le  funzioni  di
coordinam e n to  e  indirizzo  del  Ministe ro  della  salute .
Ciò  posto,  al  com m a  1  si  prevede  l’istituzione  di  una  banca  dati  nazionale
denomina t a  “Stabilimen t i  dei  materiali  e  degli  ogget ti  destinati  a  venire  a
contat to  con  gli  alimen ti  e  stabilimen ti  di  riciclaggio ”,  con  il  fine,  come  detto,
di  semplificare  e  migliora r e  le  modalità  di  notifica  e  controllo  degli  impianti  di
riciclo  e  di  adegua r e  i nost ri  sistemi  informa tici  a  quelli  europei.
Il  com m a  2  indica  puntualme n t e  le  categorie  di  informazioni  ogget to  di
raccolta,  includendo:  le  comunicazioni  previste  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma
1,  del  decre to  legisla tivo  n.  29  del  2017;  le  comunicazioni  e  notifiche  di  cui
agli  articoli  9,  10  e  25  del  regolame n to  (UE)  2022/1616;  gli  esiti  dei  controlli
ufficiali  effettua t i  presso  gli  stabilimenti  interes s a t i;  la  categorizzazione  del
rischio  degli  stabiliment i  controlla ti .  Sul  punto,  si  precisa  che,  allo  stato,  le
sopra  citate  informazioni  sono  gestite  secondo  modalità  non  uniforme m e n t e
strut tu r a t e  sul  terri torio  nazionale.  Al  com m a  3  sono,  altresì,  individua ti  in
modo  espresso  i  sogge t t i  tenuti  all’alimentazione  della  banca  dati  e  quelli
legittimat i  all’accesso.  Nel  det taglio,  si  prevede  che  le  autori t à  sanita r ie
territorialmen t e  compete n t i  provvedano  all’inserimen to  e  all’aggiorna m e n to
dei  dati  di  rispet tiva  compete nza ,  ment re  il  Ministe ro  della  salute  eserci ta
funzioni  di  coordinam e n to  e  supervisione  sull’intero  sistema  informativo.  La
disposizione  configura  un  modello  organizzat ivo  coeren t e  con  l’asset to  delle
compete nze  delinea to  dal  decre to  legislativo  n.  27  del  2021  in  mate ria  di
autorit à  compete n t i  sui  controlli  ufficiali,  valorizzando  il  ruolo  delle  autori tà
sanita r ie  terri torialmen t e  compete n t i  e  la  funzione  di  coordinam e n to  del
Ministe ro  della  salute .  Infine,  il  com m a  4  demanda  a  un  decre to  del  Minist ro
della  salute ,  da  emana r s i  entro  dodici  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  del  decre to
legislativo,  la  definizione  delle  modalità  di  realizzazione  e  funzionam e n to  della
banca  dati.  Al  riguardo,  si  evidenzia  che  il  rinvio  a  una  fonte  seconda ri a
consen t e  di  garan t i r e  flessibilità  tecnica  e  adegua m e n t o  ai  sistemi  informatici
europei,  senza  necessi t à  di  interven t i  legislativi  successivi.  
In  sostanza ,  l’articolo  2  del  presen te  schema  di  decre to  legislativo  si  coordina:
con  il  regolam e n to  (CE)  n.  1935/2004  riguarda n t e  i  mate riali  e  gli  ogget ti
destina t i  a  venire  a  conta t to  con  i prodot ti  alimenta r i ;  con  il regolame n to  (UE)
2017/625  in  mate ria  di  controlli  ufficiali,  con  particolar e  riferimen to  alla
progra m m a zione  basata  sul  rischio  e  al  coordina m e n to  tra  autori t à
compete n ti ;  con  il  regolame n to  (UE)  2022/1616,  che  introduce  specifici
obblighi  di  comunicazione  e  regist razione  lungo  la  filiera  della  plas tica
riciclata;  con  il decre to  legislativo  n.  29  del  2017  che,  all’articolo  6,  comma  1,
dispone  l’obbligo  di  comunicazione  degli  stabiliment i  che  svolgono  attività  ai
sensi  del  regolame n to  (CE)  n.  2023/2006,  ad  eccezione  di  quelli  che  eserci tano
esclusivame n t e  attività  di  distribuzione  al  consum a to r e  finale;  nonché  con  il
decre to  legislativo  n.  32  del  2021  in  mate ria  di  finanziame n to  dei  controlli
ufficiali.  Al  rigua rdo,  si  evidenzia  che  la  norma  non  introduce  nuovi  obblighi
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sostanziali  di  comunicazione  in  capo  agli  opera to r i  economici,  limitandosi  a
razionalizzare  e  a  sistema tizza r e  i  flussi  informat ivi  già  previsti  dalla
normativa  vigente,  in  un’ottica  di  semplificazione  amminis t r a t iva  e  di
maggiore  efficienza  del  sistema  dei  controlli.
L’articol o  3  (Modifiche  del  decreto  legislativo  10  febbraio  2017  n.  29 ) reca
disposizioni  di  coordinam e n to  normat ivo  e  di  aggiorna m e n t o  del  decre to
legislativo  n.  29  del  2017,  nonché  la  revisione  del  sistem a  sanzionato rio  al  fine
di  adegua r lo  alle  disposizioni  del  regolame n to  (UE)  2022/1616.  
Più  precisam e n t e ,  lo  schem a  di  decre to  legislativo  dispone  la  sostituzione
a ll’epigrafe,  a lle  premess e  e  all ’articol o  1,  comm i,  2 , e  4,  del  decre to
legislativo  10  febbraio  2017,  n.  29,  dei  riferimenti  al  previgen te  regolam en to
(CE)  n.  282/2008  con  quelli  al  regolame n to  (UE)  2022/1616 , al  fine  di
assicura r e  la  coerenza  formale  e  sostanziale  del  quadro  normat ivo  nazionale
con  la  disciplina  unionale  vigente.  Per  la  medesim a  motivazione,  si  prevede  la
sostituzione,  alle  premess e ,  all’articolo  6,  comma  1,  del  decre to  legislativo  n.
29  del  2017,  del  riferimento  al  previgen t e  regolame n to  (CE)  n.  882/2004  con
quello  al  regolame n to  (UE)  2017/625,  che  ha  abroga to  e  sostitui to  il  primo,
ridefinendo  la  disciplina  dei  controlli  ufficiali.  L’interven to,  di  coordinam e n to
normativo,  è  volto  a  garan ti r e  l’allineam e n to  della  disciplina  nazionale  alla
vigente  cornice  europea  in  mate ria  di  controlli  ufficiali.
In  attuazione  del  criterio  di  delega  di  cui  alla  letter a  d )  dell’ar ticolo  27  della
legge  n.  91  del  2025,  che  prevede  la  ridefinizione  del  sistem a  sanziona to rio
per  la  violazione  delle  disposizioni  contenu t e  nel  regolam en to  (UE)  2022/1616,
il  comma  1  prevede  la  sostituzione  integrale  dell’articolo  9  del  decre to
legislativo  n.  29  del  2017.  La  novella,  da  un  lato,  ripropone  le  medesime
sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie ,  con  impor ti  aggiorna t i ,  già  previste  per  le
condot te  qualifica te  come  illeciti  amminis t r a t ivi  dal  testo  vigente  del  decre to
legislativo  n.  29  del  2017,  in  quanto  i dati  disponibili  – ivi  compres e  le  sanzioni
commina t e  nel  periodo  di  applicazione  della  disciplina  previgen te  –  hanno
evidenzia to  l’idoneità  del  sistema  sanziona to rio  a  garan t i r e  adegua t a  efficacia
e  forza  dissuasiva  nel  settore  della  plastica  riciclata;  dall’alt ro,  introduce
nuove  fattispecie  sanziona to rie ,  gradua t e  nel  rispet to  del  criterio  di  delega  di
cui  alla  lette ra  d )  dell’ar ticolo  27  della  legge  n.  91  del  2025  e  finalizzate  ad
assicura r e  il  rispet to  delle  ulteriori  presc rizioni  introdot t e  dal  regolame n to
(UE)  2022/1616.
Infine,  la  disposizione  interviene  sull’articolo  15,  comma  3,  del  decre to
legislativo  n.  29  del  2017,  che,  nella  sua  formulazione  vigente ,  prevede  che  i
proventi  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  derivan ti  dalle  violazioni  del
decre to  siano  devoluti  secondo  quanto  disposto  dalle  norme  regionali  in
mate r ia ,  rimet ten do  dunque  alle  singole  regioni  la  disciplina  della  relativa
destinazione,  senza  vincoli  di  scopo  prede te r min a t i  a  livello  statale .  Al fine  di
dare  attuazione  a  quanto  previsto  nel  criterio  di  delega  di  cui  all’articolo  27,
comma  2,  lettera  e),  della  legge  n.  91  del  2025,  che  impone  al  legislator e
delega to  di  destina r e  i  proventi  derivanti  dalle  sanzioni  amminis t r a t ive
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pecunia r ie  al  migliorame n to  e  al  potenziame n to  dell'at t ività  di  sorveglianza
degli  impianti  di  riciclo,   si  è  provvedu to  ad  aggiunge r e  un  periodo  finale  che
introduce  un  vincolo  di  destinazione  specifico  per  i  proventi  derivanti  dalle
sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  irrogate  ai  sensi  dell'a r t icolo  9  del
medesimo  decre to  legislativo,  ossia  quelle  relative  alle  violazioni  commess e
nell'ambi to  dell'a t t ività  degli  impianti  di  riciclo.  
La  ratio  della  disposizione,  coeren t e  con  il  crite rio  di  delega  di  cui  alla  lettera
e),  è  quella  di  assicura r e  che  i  proven ti  sanziona to ri  genera t i  dall'a t t ività  di
controllo  e  sorveglianza  degli  impianti  di  riciclo  siano  reimpiega t i  nella
medesima  attività,  secondo  un  principio  di  correlazione  funzionale  tra  ent ra t a
e  spesa  che  garan tisce  l'autosufficienza  finanziaria  del  sistema  di  sorveglianza
nel  settore  specifico.  
La  disposizione  non  dete rmina  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza
pubblica  statale ,  in  quanto  si  limita  a  vincolare  a  una  specifica  finalità
proventi  sanziona to ri  già  nella  disponibilità  delle  autori t à  compete n ti ,  senza
prevede r e  trasfe rimen t i  o  contribu ti  aggiuntivi  a  carico  del  bilancio  dello
Stato,  in  coerenza  con  quanto  previsto  dal  sopraci ta to  criterio  di  delega.  
L’articol o  4  ( Modifiche  del  decreto  legislativo  2  febbraio  2021  n.  32 )  dà
attuazione  al  criterio  di  delega  di  cui  all’articolo  27,  comma  2,  letter a  c ),  della
legge  n.  91  del  2025,  il quale  prevede  la  dete rminazione  di  tariffe  per  l’attività
di  controllo  ufficiale  dei  MOCA  ai  sensi  del  regolam en to  (UE)  2017/625,  ivi
compres e  le  attività  necessa r ie  alla  formazione  degli  opera to r i  addet t i  ai
controlli,  nonché  per  l’espletam e n to  dei  compiti  specifici  previsti  dal
regolam e n to  (UE)  2022/1616.  
Al  riguardo,  si  evidenzia  che  il  decre to  legislativo  n.  32  del  2021  non
contempla  tariffe  riferite  agli  stabilimenti  operan t i  nel  settore  dei  MOCA  e
della  mate ria  plastica  riciclata  destina t a  al  conta t to  con  gli  alimenti ,
dete rmina n do  un  disallineam e n to  dell’ordinam e n to  nazionale  rispet to
all’ambito  ogget t ivo  dei  controlli  ufficiali  previsti  dalla  normativa  europea.  
La  disposizione  è,  per tan to,  finalizzata  a  colmare  tale  lacuna,  assicuran do  la
coper tu r a  finanzia ria  delle  attività  di  controllo  ufficiale  nel  settore  dei  MOCA
e  della  mate ria  plastica  riciclata  destina t a  al  conta t to  con  alimenti ,  in
coerenza  con  il  principio  sancito  dal  regolam en to  (UE)  2017/625,  secondo  cui
gli  Stati  membri  devono  garan t i r e  risorse  adegua t e  all'esecuzione  dei  controlli
ufficiali.
A  tal  fine,  il  comma  1  interviene  su  due  distinte  lette re  del  comma  2
dell'ar t icolo  15  del  decre to  legislativo  n.  32  del  2021.
Con  la  sostituzione  della  letter a  a)  del  comma  2  dell’articolo  15  del  decre to
legislativo  n.  32  del  2021,  si  stabilisce  che  la  quota  del  90  per  cento  degli
introiti  derivan ti  dalla  riscossione  delle  tariffe,  destinat a  alle  aziende  sanita rie
locali,  possa  esser e  utilizzata  anche  per  le  attività  necessa r ie  alla  formazione
degli  opera to r i  che  effettua no  i controlli  ufficiali  e  le  altre  attività  ufficiali,  per
l’espleta m e n t o  dei  compiti  specifici  previsti  dal  regolame n to  (UE)  2022/1616,
nonché  per  le  attività  connesse  alla  gestione  e  al  funzionam e n to ,  nell’ambito
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del  sistema  dei  controlli  ufficiali,   della  banca  dati  nazionale  istituita
dall’ar ticolo  2  del  presen t e  decre to.  La  disposizione  consen te ,  per tan to ,  di
risponde r e  all’esigenza  di  assicura r e  la  piena  sostenibili tà  finanziaria  del
sistema  dei  controlli  a  livello  terri toriale,  in  coerenza  con  il  principio,  sancito
dal  regolame n to  (UE)  2017/625,  secondo  cui  gli  Stati  membri  devono
garan ti r e  risorse  adegua t e  all’esecuzione  dei  controlli  ufficiali.
Il  regolame n to  (UE)  2022/1616  introduce,  infatti,  obblighi  tecnici  e
procedu r al i  di  par ticolar e  complessi t à ,  che  richiedono  competenz e
specialistiche  specifiche  da  parte  del  personale  ispet tivo,  attività  di  verifica
documen t a le  e  tecnica  maggiorm e n t e  articola te ,  nonché  sistemi  informat ivi
idonei  a  garan ti r e  tracciabilità  e  monitoraggio  lungo  la  filiera  della  plastica
riciclata  destinat a  al  conta t to  con  gli  alimenti .  
Con  la  sostituzione  della  letter a  e )  del  comma  2  dell’articolo  15  del  decre to
legislativo  n.  32  del  2021,  si  dispone   che  la  quota  del  2  per  cento  degli  introiti
derivanti  dalle  tariffe,  versa t a  ad  apposi to  capitolo  dello  stato  di  previsione
dell’ent ra t a  del  bilancio  dello  Stato  e  riassegn a t a  al  Ministe ro  della  salute,  sia
destina t a  anche  al le  attività  connesse  all’aggiorna m e n t o ,   al  potenziam e n to  e
alla  manutenzione,  nell’ambito  del  sistema  dei  controlli  ufficiali,  della
medesima  banca  dati  nazionale.  Considera to  che  la  banca  dati  nazionale  ha
cara t t e r e  nazionale  e  svolge  funzioni  di  coordinam e n t o  centrale ,  risulta
coeren te  che  le  relative  spese  di  aggiorna m e n t o  e  potenziame n to  siano
coper t e  anche  median te  la  quota  di  risorse  destinat a  al  Ministe ro  della  salute ,
garan te n do  stabilità,  continui tà  gestionale  e  adegua t ezza  funzionale
dell’infras t ru t t u r a  informat iva.  
Nel  complesso,  le  modifiche  introdot t e  dal  comma  1  realizzano  una  più
efficace  integrazione  tra  livello  centrale  e  livello  territoriale  del  sistema  dei
controlli  ufficiali:  le  aziende  sanita r ie  locali  dispongono  delle  risorse
necessa r ie  per  l’esercizio  delle  funzioni  opera t ive  di  controllo  e  per  la  gestione
corren te  della  banca  dati  nazionale,  ment re  il  Ministe ro  della  salute  è  posto
nelle  condizioni  di   assicura r e  il  coordina m e n t o ,  l’uniformità  applica tiva  e  lo
sviluppo  dell’infras t ru t t u r a  informativa  nazionale,  in  piena  coerenza  con  le
funzioni  di  indirizzo  ad  esso  attribuite  dal  decre to  legislativo  n.  27  del  2021  in
mater ia  di  controlli  ufficiali.
Infine,  il  com m a  1 ,  dispone  la  sostituzione  della  Tabella  A  (Tipologia  di
attività  produt t iva  dello  stabilimento)  della  Sezione  6  (Stabilimenti
assogge t t a t i  a  tariffe  forfet ta r ie  annue)  dell’allegato  2  del  decre to  legislativo
n.  32  del  2021  con  la  tabella  A dell’allega to  I  al  presen t e  decre to  in  cui  sono
state  riport a t e  le  modifiche,  anziché  procede r e  con  novelle  diret t e  nel  corpo
dell’allega to.  Tale  scelta  risponde  all’esigenza  di  maggiore  intellegibilità
dell’allega to:  la  rappre s e n t azione  della  tabella  nella  sua  versione  integra le  e
aggiorna t a  consen te ,  infat ti,  una  lettura  unitaria  e  immedia t a  del  quadro
tariffario  applicabile,  agevolando  gli  opera to r i  economici  e  le  autori t à
compete n ti  nell'individuazione  delle  voci  e  dei  relativi  importi.  
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Per  effet to  di  tale  interven to,  sono  assogge t t a t i  al  regime  delle  tariffe
forfet ta r ie  annue  gli  stabiliment i  che  esercitano  attività  di  “Produzione,
trasform azione  e  distribuzione  di  mater iali  e  ogget ti  destina t i  a  venire  a
conta t to  con  gli  alimenti”  e  di  “Produzione  di  mate ria  plastica  riciclata
destina t a  a  venire  a  conta t to  con  i  prodot ti  alimenta r i  come  definita
nell’ar ticolo  2,  parag rafo  3,  numero  4),  del  regolame n to  (UE)  2022/1616.  Sul
punto,  si  precisa  che  le  tariffe  forfet t a r ie  sono  dete rmina t e  conforme m e n t e  a
quanto  previsto  dall’articolo  82,  paragr afo  1,  letter a  a ),  del  regolame n to  (UE)
2017/625,  e  differenzia t e  in  relazione  al  livello  di  rischio  att ribui to  a  ciascun
stabilimento .  Le  sudde t t e  tariffe  si  applicano  indipende n t e m e n t e  dall’effet t iva
esecuzione  del  controllo  ufficiale,  secondo  il  modello  forfet t a r io  già  adot ta to
per  le  altre  categorie  di  stabilimenti  ricompre s e  nella  medesima  Sezione  6.   
In  par ticola re ,  le  tariffe  relative  alla  prima  voce  -  stabilimenti  che  svolgono
attività  di  produzione,  trasform azione  e  distribuzione  di  mate riali  e  ogget ti
destina t i  a  venire  a  conta t to  con  gli  alimenti  (MOCA)  - sono  state  allinea te ,  in
un’ottica  di  omogenei t à  e  proporzionali t à ,  a  quelle  già  previste ,  per  la  maggior
parte  degli  stabilimenti  che  svolgono  altre  tipologie  di  attività  produt tive,
dalla  medesim a  Tabella  A. Le  tariffe  riferite  alla  seconda  voce  - stabilimenti  di
produzione  di  mate ria  plastica  riciclata  destina t a  al  conta t to  con  alimenti  -
sono  state ,  invece,  dete rmina t e  tenendo  conto  della  maggiore  complessi t à
organizzat iva  che  cara t t e r izza  gli  impianti  di  riciclaggio,  giustificando  un
trat t a m e n to  tariffario  differenzia to.  L’estensione  del  sistema  tariffario  agli
stabilimenti  operan t i  nel  settore  dei  MOCA  e  della  plastica  riciclata  destinat a
al  conta t to  con  gli  alimenti  colma  una  lacuna  dell'asse t to  previgen t e ,  nel  quale
tali  categorie  non  erano  originaria m e n t e  ricompre s e  nella  Sezione  6  della
Tabella  2  del  decre to  legislativo  n.  32  del  2021.  L’interven to  garan t isce  così  la
coper tu r a  finanziaria  delle  attività  di  controllo  ufficiale  anche  nei  confronti  di
tali  categorie  di  stabilimenti ,  assicuran do  la  coerenza  sistemica  tra  ambito
sogge t t ivo  dei  controlli  e  relativo  sistema  di  finanziame n to ,  in  linea  con  i
principi  del  regolame n to  (UE)  2017/625.
L’articol o  5  (Clausola  di  invarianza  finanziaria)  prevede  che  dall'a t tuazione
del  presen t e  decre to  non  devono  derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico
della  finanza  pubblica  e  che  le  relative  attività  sono  svolte  con  le  risorse
umane,  finanziarie  e  strum en t a li  disponibili  a  legislazione  vigente.  
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Docu m e n t o  espl i ca t iv o  per  il  recepi m e n t o  dell e  diret t ive  

Regola m e n t o  (UE)  202 2 / 1 6 1 6  della  Com mi s s i o n e  del  15  sett e m br e  20 2 2  relat ivo  ai  mater ia l i  e  agli
ogg e t t i  di  materia  plast i c a  ricicla ta  dest in a t i  a  venire  a  conta t t o  con  i  prodot t i  alim e n t a r i  e  che  abrog a
il  rego la m e n t o  (CE)  n.  28 2/ 2 0 0 8 .

Scade n z a  dell’ade g u a m e n t o :  luglio  2026  (Articolo  27  della  leg g e  13  giug n o  202 5 ,  n.  91  recant e  dele g a
al  Govern o  per  il  recep i m e n t o  dell e  dirett iv e  europ e e  e  l'attuaz io n e  di  altri  atti  dell'Unio n e  europ e a  -
Legg e  di  dele g a z i o n e  europ e a  202 4

Detta g l i  sul  refer e n t e :  Ministe ro  della  salute
Titolo  compl e t o  dell e  misur e  nazio na l i  di  rece pi m e n t o :  Sche m a  di  decre t o  leg is la t iv e  reca nt e
dispo s i z i o n i  di  attuaz io n e  dell’art ic o l o  27  della  leg g e  13  giug n o  202 5 ,  n.  91  per  l’ade g u a m e n t o  della
norm a t iva  nazio n a l e  alle  dispo s i z i o n i  del  rego la m e n t o  (UE)  20 2 2 / 1 6 1 6  della  Com mi s s i o n e  del  15
sett e m b r e  202 2  relat ivo  ai  mater ia l i  e  agli  ogg e t t i  di  mat er ia  plast i c a  ricic la ta  dest in a t i  a  venire  a
conta t t o  con  i  prodot t i  alim e n t a r i  e  che  abro g a  il  regola m e n t o  (CE)  n.2 8 2 / 2 0 0 8 .

Inform a z i o n i  sul  cont e s t o  gen er a l e  relat ive  al  recep i m e n t o  della  diret t iva  nell’ordina m e n t o  giuridic o
nazio na l e:  
La  propos t a  normativa  in  esame  viene  formulat a  sulla  base  della  delega  prevista  dall’articolo  27  della
legge  13  giugno  2025,  n.  91  recante  delega  al  Governo  per  il  recepimen to  delle  diret tive  europe e  e
l'at tuazione  di  altri  atti  dell'Unione  europe a  - Legge  di  delegazione  europe a  2024.
 

(Tabel la  di  conc or da n z a:)                   (Aggi or n a t a
il  27/0 6 / 2 0 2 6 )  

Regola m e n t o  (UE)  202 2 / 1 6 1 6 Inform a zi
oni  
aggiu n t iv

Misure  nazion a l i  di  recepi m e n t o
  
Com m e n t i / s p i e g
azioni  da  parte  
dello  Stato  (Artico lo / i /Para g r (Dispo s i z i o n e / i /D e s c Artico lo / i /Co m

 Testo  della/d e l l e  dispo s i z i o n e / i
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afo/i ) rizion e  dell’obb li g o ) e  fornit e  
dai  serviz i
della  
Com mi s s i
one

ma/i me m br o / Link  
alla  versio n e  
cons o l id a t e  se  
dispo n ib i l e

Articolo  10
parag rafo  2  del
Regolamen to
UE  2017/625

Articolo  24  del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Fatte  salve  le
norme  relative
agli  elenchi  o
regis t ri  esisten ti
elabora t i  ai  sensi
della  normativa  di
cui  all’articolo  1,
parag rafo  2,  le
autori t à
compete n t i
redigono  e
tengono
aggiorna to  un
elenco  degli
opera to r i .  Se  un
simile  elenco  o
regis t ro  esiste  già
per  altri  fini,  può
essere  anche
usato  ai  fini  del
presen t e
regolame n to .

Regist ro
dell'Unione  delle

Art.2
Schema  di
decre to
legislativo

1.  Presso  la  direzione
genera le  del  Ministe ro  della
salute  compete n t e  in
materia  di  igiene  e
sicurezza  degli  alimenti,  è
istituita  una  banca  dati
nazionale  coeren t e  con  i sist
emi  informatici  dell’Unione
europea ,  denomina t a
«Stabilimenti  dei  mate riali  e
degli  ogget ti  destinat i  a
venire  a  conta t to  con  gli
alimenti  e  stabilimenti  di
riciclaggio».  
2.  La  banca  dati  di  cui  al
comma  1  contiene:
a)  le  comunicazioni  di  cui
all’articolo  6,  comma  1,  del
decre to  legislativo  10
febbraio  2017,  n.  29;  
b)  le  comunicazioni  di
cui  all’articolo  9,  parag rafo
1,  le  notifiche  di  cui
all’articolo10,  paragr afo
2  e  le  notifiche  di  cui
all’articolo  25,  parag ra fo
1,  del  regolame n to;
c ) gli  esiti  dei  controlli
ufficiali  effet tua t i  presso  gli
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tecnologie,  dei
riciclatori ,  dei
processi  di
riciclaggio,  degli
schemi  di
riciclaggio  e  degli
impianti  di
deconta minazione

stabilimenti  dalle  autorit à
sanita rie  territorialmen t e
compete n t i;
d)  la  categorizzazione  del
rischio  degli  stabilimenti
controlla ti.
3.  La  banca  dati  di  cui  al
comma  1  è  alimenta t a  e
aggiorna t a  dalle  autori t à
sanita rie  territorialmen t e
compete n t i .  Il  Ministero
della  salute
e  le  medesime  autori t à  acce
dono  alla  banca  dati  per  lo
svolgimento  delle
rispet t ive  funzioni
istituzionali.  
4.  Con  decre to  del  Minist ro
della  salute ,  da
adotta r e  ent ro  dodici  mesi
dalla  data  di  entra t a  in
vigore  del  presen t e  decre to,
sono  stabilite  le  modalità  di
realizzazione  e  di
funzionam e n to  della  banca
dati  di  cui  al  comma  1,
nonché  i requisit i  tecnici  con
cernen t i  le  informazioni
relative  alle  comunicazioni
di  cui  alla  letter a  a)  del
comma  2),  alle
comunicazioni  e  alle
notifiche   di  cui
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alla  lette ra   b)  del
comma  2   e  alle  attività
di  controllo
degli  stabilimenti  di
riciclaggio  e  degli
stabilimenti  dei  mate riali  e
degli  ogget ti  destinat i  a
venire  a  conta t to  con  gli
alimenti .   

Articolo  4
parag ra fo  4
letter a  a),
allega to  I
tabella  1  punto
1  colonna  7  e
articolo  23  del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
autorizzazione

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  1,
d.lgs.  n.
29/2017)

1.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  reato,  l'opera to r e
economico  che  produce  o
immet t e  sul  merca to
materiali  o  ogget t i  di
plastica  destina t i  al  conta t to
con  gli  alimenti  contenen t i
plastica  riciclata  ottenu ta  da
un  processo  di  riciclaggio
non  autorizzato  ovvero  la  cui
autorizzazione  sia  stata
sospesa  o  revocata ,  in
violazione  dell'ar t icolo  4
parag rafo  4,   lettera  a),
dell’allega to  I,  tabella  1,
punto  1,  colonna  7,  e
dell'a r ticolo  23  del
regolame n to  (UE)
2022/1616,  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  7.200  a
euro  72.000.  È  altresì
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disposta  la  sospensione
dell’attività  da  uno  a  sei
mesi  ovvero  fino  alla
regolarizzazione.  Nei  casi  di
particolar e  gravità  o  di
reiter azione  della  violazione,
la  sospensione  dell’at tività  è
disposta  da  tre  a  dodici  mesi
ed  è  comunica t a  alla
Commissione  europea  ai  fini
dell’eventuale  adozione  dei
provvedimen t i  di  cui
all’articolo  23  del  medesimo
regolame n to .  

Articolo  4
parag ra fo  4
letter a  a),
allega to  I
tabella  1  punto
1  colonna  7  e
articolo  23  del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
autorizzazione

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  1,
d.lgs.  n.
29/2017)

2.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  reato,  l'opera to r e
economico  che  utilizza
materiali  o  ogget t i  di
plastica  destina t i  al  conta t to
con  gli  alimenti  contenen t i
plastica  riciclata  ottenu ta  da
un  processo  di  riciclaggio
non  autorizzato  ovvero  la  cui
autorizzazione  sia  stata
sospesa  o  revocata ,  in
violazione  dell'a r ticolo  4,
parag rafo  4,  letter a  a) ,
dell’ar ticolo  23  e
dell’allega to  I,  tabella  1,
punto  1,  colonna  7,  del
regolame n to  (UE)
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2022/1616  della
Commissione,  del  15
set tem b r e  2022,  è  sogget to
alla  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  6.000  a
euro  60.000.  È  altresì
disposto  il  richiamo,  il  ritiro,
la  rimozione  e  la  distruzione
delle  merci,  ai  sensi
dell'a r ticolo  138  del
regolame n to  (UE)  2017/625
del  Parlamen to  europeo  e
del  Consiglio,  del  15  marzo
2017.  Se  la  violazione  di  cui
al  primo  periodo  è
commess a  da  un  opera to r e
economico  rient ran t e  nella
definizione  di  piccola
impres a  o  di  microimpres a
ai  sensi  della
raccom an d azione
2003/361/CE  della
Commissione,  del  6  maggio
2003,  si  applica  la  sanzione
amminis t ra t iva  da  euro
4.000  a  euro  40.000.  

Articolo  4,
parag ra fo  4
letter a  b),  del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  del
rispet to  delle
prescrizioni
stabilite

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  2,

3.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  l’opera to r e
economico  che  non  rispet t a
le  prescr izioni  o  le
condizioni  stabilite
nell’autor izzazione  del
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nell’autor izzazion
e

d.lgs.  n.
29/2017)

processo  di  riciclaggio  ai
sensi  dell’ar ticolo  4,
parag rafo  4  letter a  b),  del
regolame n to  (UE)
2022/1616,  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  3.000  a
euro  30.000.  È  altresì
disposta  la  sospensione
dell’attività  da  uno  a  sei
mesi  ovvero  fino  alla
regolarizzazione.  Nei  casi  di
particolar e  gravità  o  di
reiter azione  della  violazione,
la  sospensione  dell’at tività  è
disposta  da  tre  a  dodici  mesi
ed  è  comunica t a  alla
Commissione  europea  ai  fini
dell’eventuale  adozione  dei
provvedimen t i  di  cui
all’articolo  23  del  medesimo
regolame n to .  

Allegato  I,
tabella  1,  punto
2,  colonna  10
del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
partecipazione  a
uno  schema  di
riciclaggio

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  3,
d.lgs.  n.
29/2017)

4.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  il
riciclatore  che  utilizza  la
tecnologia  di  riciclaggio  a
parti re  da  cicli  di  prodot to  in
una  catena  chiusa  e
controlla ta  in  violazione
delle  condizioni  stabilite
dall’allega to  I,  tabella  1,
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punto  2,  colonna  10  del
regolame n to  (UE)
2022/1616  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  4.000  a
euro  30.000.  È  altresì
disposta  la  sospensione
dell’attività  da  uno  a  sei
mesi  ovvero  fino  alla
regolarizzazione.  

Articolo  5,
parag ra fo  3,  del
Regolamen to
(UE)
2022/1616,
come  ret tifica to
dall’ar ticolo  1
del
regolam e n to
(UE)  2025/2269
della
Commissione
del  12
novembre  2025

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  del
rispet to  delle
prescrizioni  per  la
documen t azione,
le  istruzioni  e
l’etichet t a t u r a

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  4,
d.lgs.  n.
29/2017)

5.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  l’opera to r e
economico  che  non  rispet t a
le  prescrizioni  relative  alla
documen t azione,  alle
istruzioni  e  all’etiche t t a t u r a ,
di  cui  all’articolo  5  del
regolame n to  (UE)
2022/1616,  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  3.000  a
euro  18.000.
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Articolo  6,
parag ra fi  1  e  2,
del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Sanzione  per  la
violazione  degli
obblighi  di  cui
all’articolo  6,
parag rafi  1  e  2,
del  regolame n to
(UE)  2022/1616

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  5,
d.lgs.  n.
29/2017)

6.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  reato,  i  gestori
dei  rifiuti  che  partecipano
alla  catena  di  fornitur a
dell’input  di  mate r ia  plastica
che  non  rispet t ano  le
prescrizioni  di  cui
all’articolo  6,  parag rafi  1  e
2,  del  regolame n to  (UE)
2022/1616,  sono  sogge t t i
alla  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  4.000  a
euro  35.000.
 

Articolo  7  del Sanzione  per  la Articolo  3 7.  Salvo  che  il  fatto
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regolam e n to
(UE)  2022/1616

violazione
dell’obbligo  del
rispet to  delle
prescrizioni  per  la
deconta minazione

Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  6,
d.lgs.  n.
29/2017)

costituisca  rea to,  il
riciclatore  che  non  rispet t a
le  prescr izioni  relative
all’input  di  mate ria  plastica
e  all’outpu t  del  processo  di
deconta minazione,
all’esecuzione  del  processo
di  deconta minazione,
all’impianto  di
deconta minazione,  alla
regis t r azione  e  alla
conservazione  delle
informazioni  sulla  qualità
dei  singoli  lotti  di  cui
all’articolo  7  del
regolame n to  (UE)
2022/1616,  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  4.000  a
euro  35.000.   

Articolo  8  del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  del
rispet to  delle
prescrizioni  di  cui
all’articolo  8  del
regolame n to  (UE)
2022/1616

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  7,
d.lgs.  n.
29/2017)

8.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  il
trasform a to r e ,  l’opera to r e
del  settore  alimenta r e  o  il
rivenditor e  di  mate r iali  e
ogget ti  di  mate ria  plastica
riciclata  che  non  rispet t a  le
prescrizioni  di  cui
all’articolo  8  del
regolame n to  (UE)
2022/1616  è  sogge t to  alla
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sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  3.000  a
euro  18.000.  Se  la  violazione
di  cui  al  primo  periodo  è
commess a  da  un  opera to r e
del  settore  alimenta r e
rient ra n t e  nella  definizione
di  piccola  impresa  o  di
microimpr es a  ai  sensi  della
raccom an d azione
2003/361/CE  della
Commissione,  del  6  maggio
2003,  si  applica  la  sanzione
amminis t ra t iva  da  euro
2.000  a  euro  12.000.

Articolo  9,
parag ra fo  1,  del
regolam e n to
(UE)1616/2022

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
informazione
dell’Autori t à
sanita ria
terri torialmen t e
compete n t e  e  la
Commissione
Europe a,  ai  fini
della  iscrizione  nel
Regist ro
dell’Unione  o  di
manten e r e
aggiorna t e  le

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  8,
d.lgs.  n.
29/2017)

9.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  reato,  il  gestore
dello  schema  di  riciclaggio
che  non  adempie  agli
obblighi  di  informazione  e
aggiorna m e n to  delle
informazioni  previsti
dall’articolo  9,  paragr afo  1,
del  regolame n to  (UE)
2022/1616,  nei  confronti
dell’autori t à  sanita ria
terri torialmen t e  compete n t e
e  della  Commissione
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relative
informazioni
tramess e

europea  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  5.000  a
euro  40.000.

Articolo  10,
parag ra fo  2,  del
regolam e n to
(UE)  1616/2022

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
notifica  della
nuova  tecnologia
all’Autori tà
sanita ria
terri torialmen t e
compete n t e  ed
alla  Commissione
Europe a,  ai  fini
dell’iscrizione  nel
Regist ro
dell’Unione

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  9,
d.lgs.  n.
29/2017)

10.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  lo
sviluppa to re  che  non
effettua  la  notifica  della
nuova  tecnologia  all’autori t à
sanita ria  territorialmen t e
compete n t e  e  alla
Commissione  europea,  di  cui
all’articolo  10,  parag rafo  2,
del  regolame n to  (UE)
2022/1616,  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  5.000  a
euro  40.000.  

Articolo  10,
parag ra fo  4  e
articolo  13,
parag ra fo  4,  del
regolam e n to
(UE)
2022/1616,
come  ret tifica to
dall’ar ticolo  1
del
regolam e n to

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
pubblicazione
della  relazione  sul
sito  web

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  10,
d.lgs.  n.
29/2017)

11.   Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  lo
sviluppa to re  che  non
pubblica  la  relazione
prevista  dagli  articoli  10,
parag rafo  4,  e  13,  parag rafo
4,  del  regolame n to  (UE)
2022/1616  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  1.000  a
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(UE)  2025/2269
della
Commissione
del  12
novembre  2025

euro  8.000.

Articolo  12  del
regolam e n to
(UE)
2022/1616,
come  ret tifica to
dall’ar ticolo  1
del
regolam e n to
(UE)  2025/2269
della
Commissione
del  12
novembre  2025

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
tenere  a
disposizione
presso  l’impianto
di
deconta minazione
le  informazioni
suppleme n t a r i
sugli  impianti  di
riciclaggio  che
utilizzano  una
nuova  tecnologia

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  11,
d.lgs.
n.29/2017)

12.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  il
riciclatore  che  non  rende
disponibili  presso  l’impianto
di  deconta minazione  le
informazioni  di  cui
all’articolo  12  del
regolame n to  (UE)
2022/1616  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  3.000  a
euro  20.000.

Articolo  21  del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Sanzione  per  la
violazione  degli
obblighi  di
informazione  ivi
stabiliti

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  12,
d.lgs.  n.
29/2017)

13.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  il  titolare
dell’autorizzazione  di  un
processo  di  riciclaggio  che
non  adempie  agli  obblighi
informativi  previsti
dall’articolo  21  del
regolame n to  (UE)
2022/1616  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  3.000  a
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euro  18.000.

Articolo  25,
parag ra fi  1  e  4,
del
regolam e n to
(UE)  1616/2022

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
notifica
all’Autori tà
sanita ria
terri torialmen t e
compete n t e  ed
alla  Commissione
europea

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  13,
d.lgs.  n.
29/2017)

14.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  il
riciclatore  che  non  effettua
le  notifiche  all’autori t à
sanita ria  territorialmen t e
compete n t e  e  alla
Commissione  europe a,
previste  dall’articolo  25,
parag rafi  1  e  4,  del
regolame n to  (UE)
2022/1616,  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  5.000  a
euro  40.000.

Articolo  26,
parag ra fo  2,  del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
presen t azione
della  scheda  di
sintesi  del
monitoraggio
della  conformità
dell’impian to  di
deconta minazione
all’autori t à
compete n t e  del

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  14,
d.lgs.  n.
29/2017)

15.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  il
riciclatore  che  non
trasme t t e  la  scheda  di
sintesi  del  monitoraggio
della  conformità
dell’impian to  di
deconta minazione  entro  il
termine  previsto
dall’articolo  26,  parag rafo  2,
del  regolame n to  (UE)
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terri torio  in  cui  è
situato  il  citato
impianto  entro  un
mese  dalla  data  di
inizio  della
produzione  di
mate ria  plastica
riciclata  median te
tale  impianto

2022/1616  è  diffidato
dall’autori t à  compete n t e  a
provvede re  entro  trent a
giorni.  In  caso  di  manca to
adempime n to  nel  termine
assegna to  si  applica  la
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  3.000  a
euro  18.000.

Articolo  28,
parag ra fo  1,  del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
conformità  del
lotto  di  mate ria
plastica  riciclata
alle  prescr izioni
dell’ar ticolo  28,
parag rafo  1,  del
regolame n to  (UE)
2022/1616

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  15,
d.lgs.
n.29/2017)

16.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  il
riciclatore  che  produce  un
lotto  di  mate ria  plas tica
riciclata  non  conforme  alle
prescrizioni  dell’articolo  28,
parag rafo  1,  del
regolame n to  (UE)
2022/1616,  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  4.000  a
euro  35.000

Articolo  28,
parag ra fo  3,  del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
conformità
dell’impian to  di
riciclaggio  alle
prescrizioni
dell’ar ticolo  28,

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  16,
d.lgs.
n.29/2017)

17.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  rea to,  il
riciclatore  che  gestisce  un
impianto  di  riciclaggio  non
conforme  alle  prescrizioni
dell’ar ticolo  28,  paragr afo  3,
del  regolame n to  (UE)
2022/1616,  è  sogge t to  alla
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parag rafo  2,  del
regolame n to  (UE)
2022/1616

sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  4.000  a
euro  35.000.

Articolo  29  e
allega to  III  del
regolam e n to
(UE)  2022/1616

Sanzione  per  la
violazione
dell’obbligo  di
ottempe r a r e  alle
informazioni  che
devono  esse re
contenu t e  nella
dichiarazione  di
conformità  della
plastica  riciclata  e
nella
dichiarazione  di
conformità  dei
mate riali  e  degli
ogget ti  di  plas tica
riciclata  ai  sensi
delle  par ti  A  e  B
dell'allega to  III
del  regolame n to
(UE)  2022/1616

Articolo  3
Schema  di
decre to
legislativo
(Articolo  9,
comma  17,
d.lgs.  n.
29/2017)

18.  Salvo  che  il  fatto
costituisca  reato,  l'opera to r e
economico  che  non  rispet t a
le  prescrizioni  relative  al
contenu to  delle  dichiarazioni
di  conformità  previste
dall’articolo  29  e
dall’allega to  III  del
regolame n to  (UE)
2022/1616  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  da  euro  3.000  a
euro  18.000.  

Articolo  78
regolam e n to
(UE)  2017/625

Finanziame n to  dei
controlli  ufficiali  e
di  altre  attività
ufficiali

Articolo  4,
comma  1
Schema  di
decre to
legislativo

1. Al decre to  legislativo  2  
febbraio  2021,  n.  32,  sono
appor t a t e  le  seguen ti  
modificazioni:  

a)  all'ar ticolo  15,  comma  2,  
sono  appor t a t e  le  seguen t i  
modificazioni:  
1)  la  letter a  a)  è  sostitui ta
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dalla  seguen te :
«a ) la  quota  del  90  per  cento
alle  Aziende  sanita rie  locali
che  la  att ribuiscono  in
proporzione  all’attività
svolta  dalle  singole  stru t tu r e
organizzative  afferen ti  alle
aree  dipar timen t a li  di  sanità
pubblica,  sanità  pubblica
veterina r ia  e  della  sicurezza
alimenta r e  di  cui  all’articolo
7-  quater , comma  
4,  del  decre to  legislativo  30
dicembr e  1992,  n.  502,  per
la  coper tu r a  delle  spese
corren t i  e  di  investimen to
relative  all’ottimizzazione  e
al  miglioram e n to
dell’efficacia  della
progra m m a zione  e
dell’attuazione  dei  controlli
ufficiali  e  delle  altre  attività
ufficiali  di  cui  al
regolame n to  (UE)  2017/625 ,
nell’ambito  dei  piani  di
controllo  aziendali
pluriennali,  ivi  incluse:
1)  le  attività  necess a r i e  alla
formazione  degli  opera to r i
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che  effettua no  i  controlli
ufficiali  e  le  altre  attività
ufficiali,  nonché  ai  compiti
specifici  previsti  dal
regolame n to  (UE)
2022/1616;
2)  le  attività  connesse  alla
gestione  e  funzionam e n to ,
nell’ambito  del  sistem a  dei
controlli  ufficiali,  della
banca  dati  nazionale,
istituita  presso  il  Ministe ro
della  salute ,  denomina t a
“Stabiliment i  dei  mate riali  e
degli  ogget ti  destinat i  a
venire  a  conta t to  con  gli
alimenti  e  stabilimenti  di
riciclaggio”;
3)  la  coper tu r a  dei  costi
relativi  al  fabbisogno  del
personale  che  esegue  i
controlli  ufficiali  e  le  altre
attività  ufficiali,  anche  su
richies ta  dell’opera to r e ,  in
orario  compreso  tra  le  ore
18  e  le  ore  6  e  nei  giorni
festivi;»;
2) la  lettera  e)  è  sostitui ta

dalla  seguen te :
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«e)  la  quota  del  2  per  cento
è  versa t a  ad  apposi to
capitolo  dello  stato  di
previsione  dell’ent ra t a  del
bilancio  dello  Stato  e
riassegn a t a  al  Ministe ro
della  salute  per  la  coper tu r a
delle  spese  relative  al
potenziame n to  e  al
miglioram e n to  dell’efficacia
della  progra m m azione  e
dell’attuazione  delle  attività
di  controllo  ufficiale  e  delle
altre  attività  ufficiali  di
compete nza  degli  Uffici  del
Ministe ro,  ai  sensi  del
regolame n to  (UE)  2017/625,
ivi  incluse  le  attività
connesse  all’aggiorna m e n t o ,
al  potenziam en to  e  alla
manutenzione,  nell’ambi to
del  sistema  dei  controlli
ufficiali,  della  banca  dati
nazionale,  istituita  presso  il
Ministe ro  della  Salute,
denomina t a  “Stabiliment i
dei  mate r iali  e  ogget t i
destinat i  a  venire  a  conta t to
con  gli  alimenti  e
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stabilimenti  di  riciclaggio”. » ;
b)  all’allega to  2,  la  sezione  6
è  sostitui ta  dall’allega to  I  al
presen t e  decre to.  

White:   Articles/pa ra g r a p h s  where  transposi tion  is  required
(Bianco:  Articoli/para g r af i  il cui  recepim en to  è  richies to)  
Yellow:  Articles/pa ra g r a p h s  where  transposi tion  is  optional;  if  a  MS  opts  for  transposing  such  provisions  (often
exemptions  or  voluntary  measur es) ,  the  Member  State s  have  to  ensure  a  correc t  transposi tion.
(Giallo:  Articoli/para g r afi  il  cui  recepime n to  è  facolta tivo;  se  uno  SM  decide  di  recepir e  tali  disposizioni  (spesso
esenzioni  o  miusre  volontar ie) ,  gli  Stati  membri  devono  assicura r e  il corret to  recepime n to .)  
Blue:  Articles/pa ra g r a p h s  where  transposi tion  is  not  required
(Blu:  Articoli/para g r afi  il cui  recepime n to  non  è  richeis to)

* This  is  a  meant  to  be  a  gener a l  templat e  adaptable  to  the  direc tive  concer ne d  and  its  specific  needs.  Categories  may
remain  empty  if  not  applicable  (e.g.  the  "provision"  columns  if  the  articles/pa r a g r a p h s  have  already  been  sufficiently
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referenced) .  This  table  can  also  be  completed/ re place d  by  other  explana to ry  document s .  Several  tables  or  explana to ry
document s  can  be  provided.  Views  expres sed  in  this  guidance ,  including  the  colour  code,  reflec t  only  the  unders t a n ding  of
the  Commission  services  and  are  without  prejudice  to  any  Commission  action  or  position  on  the  matte r .  The  informat ion
provided  does  not  prejudge  the  Commission 's  assess m en t  of  the  completen es s  or  conformity  of  national  transposi t ion
measur e s ,  nor  of  their  capacity  to  satisfy  the  requirem e n t s  of  legal  certain ty  imposed  the  Cour t  of  Justice  of  the  Europea n
Union,  which  is  the  only  source  of  definitive  interp r e t a t ion  of  EU  law.
(*Questo  intende  essere  un  modello  gener a le  adat tab ile  alla  diret t iva  interess a t a  e  alle  sue  specifiche  esigenze .  Le  categor ie
possono  rimane r e  vuote  se  non  applicabili  (per  esempio  le  colonne  “disposizioni”  se  gli  articoli/pa rag r a fi  sono  stati  già
sufficient em e n t e  citati).  Quest a  tabella  può  anche  esser e  completa t a / sos ti tui t a  con  altri  documenti  esplica tivi.  Possono
essere  prodot ti  più  di  una  tabella  o  di  un  documen to  esplica tivo.  Gli  orienta me n t i  espressi  in  ques ta  guida,  inclusi  i  colori,
riflet tono  solo  l’interp r e t az ione  dei  servizi  della  Commissione  e  non  pregiudicano  alcuna  azione  o  posizione  della
Commmissione  sulla  mate ria.  Le  informazioni  fornite  non  pregiudicano  la  valutazione  della  Commissione  sulla  completezza  o
conformità  delle  misure  nazionali  di  recepimen to,  né  la  loro  idoneità  a  soddisfa re  i  requisiti  di  certezza  giuridica  imposti
dalla  Corte  di  giustizia  dell’Unione  europea,  la  quale  è  la  sola  fonte  di  interp r e t azione  definitiva  del  diritto  UE.)  

** This  column  should  include  pre- dating  or  general  measur e s  serving  to  incorpora t e  the  direc tive  into  national  legisla tion
that  could  impact  its  transposi tion.  In  this  case,  the  relationship  of  those  measur e s  with  the  provisions  of  the  Directive
should  be  clearly  explained.
(** Quest a  colonna  dovrebbe  includer e  le  misure  pre- vigenti  la  diret tiva  o  le  misure  gener ali,  che  servono  a  incorpora r e  la
diret t iva  nella  legislazione  nazionale  e  che  potrebb e r o  avere  un  impat to  sul  suo  recepimen to .  In  ques to  caso,  deve  esse re
chiaram e n t e  spiega to  il rappor to  di  tali  misure  con  le  disposizioni  della  diret t iva.)   
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RELAZIONE TECNICA  
 

 
Il presente schema di decreto legislativo reca disposizioni di adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) 2022/1616 riguardo ai materiali e agli oggetti di plastica 
riciclata destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari di cui al regolamento (UE) 2017/625, 
dando attuazione all’articolo 27 della legge 13 giugno 2025, n. 91. 
L’intervento normativo si inserisce nel quadro delle attività di controllo ufficiale già disciplinate dal 
regolamento (UE) 2017/625, dal decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 e dal decreto legislativo 2 
febbraio 2021, n. 32. 
 
Articolo 1 (Campo di applicazione e definizioni) 
La disposizione reca le norme per l’adeguamento dell’ordinamento giuridico nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 2022/1616, abroga il regolamento (CE) n. 2008/282 per 
ridefinire il sistema sanzionatorio per la violazione delle disposizioni del regolamento citato, nonché 
per la determinazione delle tariffe previste per le attività di controllo ufficiale di materiali e oggetti 
destinati al contatto con gli alimenti (di seguito «MOCA»), di cui al regolamento (UE) 2017/625 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, e per l’istituzione di una banca dati 
nazionale. 
A tal fine, per garantire coordinamento e coerenza terminologica, si prevede un rinvio esplicito alle 
definizioni contenute nella normativa unionale e nazionale di settore.  
 
Articolo 2 (Banca dati nazionale) 
La disposizione prevede l’istituzione, presso il Ministero della salute, della banca dati nazionale 
denominata “Stabilimenti dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti e 
stabilimenti di riciclaggio”, specificando le tipologie di informazioni raccolte, individuando i soggetti 
abilitati ad alimentarla e quelli legittimati ad accedervi.  
All’istituzione della banca dati si provvederà mediante l’implementazione del sistema informativo 
“SINTESI Stabilimenti”, già operativo nell’ambito delle funzioni istituzionali del Ministero della 
salute e delle autorità territorialmente competenti. Gli oneri connessi al funzionamento della stessa 
saranno coperti, dall’anno 2027, mediante il sistema tariffario dei controlli ufficiali, come precisato 
dall’articolo 4 del presente decreto legislativo, che modifica l’articolo 15 del decreto legislativo n. 32 
del 2021. 
Nel dettaglio, si osserva che, ai fini della realizzazione della banca dati in argomento, è stato stimato 
un costo di 20.000 euro per il 2026, di 90.000 euro per il 2027 e di 20.000 euro per il 2028.  
In particolare, successivamente all’emanazione del presente decreto, il sistema "SINTESI 
Stabilimenti" verrà sviluppato procedendo, per fasi, attraverso interventi volti a garantire, nel triennio 
2026-2028, l’istituzione, il funzionamento e la corretta gestione della Banca dati nazionale. 
Si riporta il riepilogo sintetico degli interventi nella tabella sottostante, con l’indicazione degli oneri 
necessari e del corrispondente capitolo di riferimento: 
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FASE DESCRIZIONE ANNO ONERE 
ECONOMICO 

CAPITOLO  

1 

Predisposizione, nell’ambito del 
sistema informativo "SINTESI 
Stabilimenti", di appositi campi per 
consentire l'inserimento, da parte delle 
ASL, degli stabilimenti MOCA di cui 
all’articolo 6, comma 1, del decreto 
legislativo n. 29 del 2017 (MOCA 
Operatore: produttore, trasformatore, 
distributore all’ingrosso/importatore, 
deposito o altro), e degli stabilimenti di 
cui agli articoli 9, 10 e 25 del 
regolamento (UE) 2022/1616 (MOCA: 
Gestore di uno Schema di 
riciclaggio/Sviluppatore di nuova 
tecnologia di riciclaggio/Riciclatore) 

2026 20.000 € 

2200           
Spese per il 

sistema 
informativo 

sanitario 

2 

Popolamento della banca dati in 
“SINTESI Stabilimenti”, completando 
la registrazione degli stabilimenti e 
integrandola con le informazioni 
connesse all’attività di controllo 
effettuata dalle ASL sugli Operatori; in 
particolare, servirà inserire i campi: 
1. REGIONE e ASL ricavati dall'ID 
utente; 
2. DATA (giorno, mese, anno); 
3. AUDIT: SI/NO; 
4. CONFORME: SI/NO; 
5. CATEGORIA RISCHIO con valori 
“Alta”, “Media” e “Bassa”; 

2027 90.000 € 

5010              
Spese per il 

potenziamento e 
il miglioramento 

dell’efficacia 
della 

programmazione 
e dell’attuazione 

del Piano 
nazionale 

integrato dei 
controlli 

3 

Aggiornamento e manutenzione 
ordinaria del software gestionale, di 
seguito detto universo SAP, che integra 
tutti i processi e i dati degli stabilimenti 
di interesse in un unico sistema, al fine 
di abilitare gli utenti alla creazione della 
reportistica e consentirne la 
visualizzazione 

2028 20.000 € 

5010                  
Spese per il 

potenziamento e 
il miglioramento 

dell’efficacia 
della 

programmazione 
e dell’attuazione 

del Piano 
nazionale 

integrato dei 
controlli 
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Sul punto, si evidenzia, altresì, che l’utilizzo delle risorse così come sopra quantificate non 
pregiudicherà la realizzazione delle attività già previste a legislazione vigente anche attraverso la loro 
riprogrammazione. 

Con particolare riferimento al capitolo 5010 piano gestionale 1, iscritto nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della salute, si rappresenta che lo stesso presenta uno stanziamento a legislazione 
vigente conseguente alla stabilizzazione delle riassegnazioni delle tariffe di cui all’articolo 15, comma 
2, del decreto legislativo n. 32 del 2021. Il predetto capitolo sarà, altresì, incrementato con le risorse 
conseguenti alle modifiche introdotte all’articolo 4 del provvedimento in esame che, novellando il 
citato articolo 15, comma 2, estende la platea degli operatori sottoposti ai controlli e incrementa le 
tariffe. La disposizione prevede, inoltre, la possibilità di utilizzare le risorse riassegnabili al citato 
capitolo 5010 per il potenziamento e per la manutenzione, nell’ambito del sistema dei controlli 
ufficiali, della banca dati nazionale istituita presso il Ministero della salute, denominata “Stabilimenti 
dei materiali e oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti e stabilimenti di riciclaggio”; 
pertanto, con i maggiori introiti si potrà far fronte anche agli oneri recati dall’istituzione, dalla 
manutenzione e dalla gestione della banca dati stessa. 

Per quanto concerne gli oneri connessi alla gestione e manutenzione ordinaria del sistema informativo 
a regime, tenuto conto che il sistema informativo si basa sull'utilizzo della piattaforma 'SINTESI 
Stabilimenti', e considerato che gli oneri di sviluppo della relativa evoluzione applicativa sono stati 
stimati in euro 130.000 nel triennio di realizzazione 2026-2028, gli oneri di manutenzione ordinaria 
possono essere quantificati in misura pari a circa il 10-12 per cento del valore dell'investimento, 
corrispondenti a un fabbisogno annuo stimabile in euro 15.000 dall’anno 2029. Tale importo risulta 
idoneo a coprire le attività di manutenzione correttiva, assistenza applicativa, aggiornamento 
tecnologico ordinario e supporto agli utenti. 
In ordine al comma 3, si rappresenta che le attività di aggiornamento e alimentazione della banca dati 
da parte delle autorità territorialmente competenti saranno svolte con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali già disponibili a legislazione vigente, rientrando nelle ordinarie competenze 
amministrative degli uffici in questione.  
 
Articolo 3 (Modifiche del decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29) 
La disposizione modifica il decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, prevedendo la sostituzione 
dei riferimenti al regolamento (CE) 2008/282 con quelli al regolamento (UE) 2022/1616, 
aggiornando, per i controlli ufficiali, il rinvio al regolamento (UE) 2017/625 e sostituendo 
integralmente l’articolo 9 del citato decreto legislativo mediante la previsione di sanzioni per la 
violazione delle misure specifiche riguardanti i materiali e gli oggetti di materia plastica riciclata 
destinati al contatto con gli alimenti ai sensi del regolamento (UE) 2022/1616. 
La novella, da un lato, ripropone le medesime sanzioni amministrative pecuniarie, con importi 
aggiornati, già previste per le condotte qualificate come illeciti amministrativi dal testo vigente del 
decreto legislativo n. 29 del 2017, in quanto i dati disponibili, ivi comprese le sanzioni comminate 
nel periodo di applicazione della disciplina previgente, hanno evidenziato l’idoneità del sistema 
sanzionatorio a garantire adeguata efficacia e forza dissuasiva nel settore della plastica riciclata; 
dall’altro, introduce nuove fattispecie sanzionatorie, graduate nel rispetto del criterio di delega di cui 
alla lettera d) dell’articolo 27 della legge n. 91 del 2025 e finalizzate ad assicurare il rispetto delle 
ulteriori prescrizioni introdotte dal regolamento (UE) 2022/1616. 
Con il secondo periodo dell’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo n. 29 del 2017, come 
novellato dall’articolo in esame, si dispone, altresì, che i proventi derivanti dalle sanzioni 
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amministrative pecuniarie irrogate dall’articolo 9, attualmente destinati agli enti territoriali da cui 
dipendono gli organi accertatori siano destinati al miglioramento e potenziamento della sorveglianza 
degli impianti di riciclaggio. 
 
Articolo 4 (Modifiche del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32) 
La disposizione estende il sistema delle tariffe forfettarie annue agli stabilimenti dei materiali e degli 
oggetti destinati al contatto con alimenti e agli stabilimenti di riciclaggio della plastica destinata al 
contatto con alimenti e modifica la destinazione delle quote delle tariffe. 
Le tariffe forfettarie, ai sensi dell’articolo 80 del regolamento (UE) 2017/625, sono determinate 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 82, paragrafo 1, lettera a), del medesimo regolamento, 
e differenziate in relazione al livello di rischio attribuito a ciascuno stabilimento. Le suddette tariffe 
sono applicate indipendentemente dall’effettiva esecuzione del controllo ufficiale. 
In particolare, le tariffe relative alla “Produzione, trasformazione e distribuzione di materiali e oggetti 
destinati a venire a contatto con gli alimenti” sono state allineate, in un’ottica di omogeneità e 
proporzionalità, a quelle già previste, per la maggior parte degli stabilimenti che svolgono altre 
tipologie di attività produttive, dalla medesima Tabella A del decreto legislativo n. 32 del 2021; quelle 
riferite alla “Produzione di materia plastica riciclata destinata a venire a contatto con i prodotti 
alimentari come definita nell’articolo 2, paragrafo 3, numero 4), del regolamento (UE) 2022/1616” 
sono state, invece, determinate tenendo conto della maggiore complessità organizzativa degli 
stabilimenti di riciclaggio. 
L’estensione del sistema tariffario agli stabilimenti operanti nel settore dei materiali a contatto con 
alimenti e agli stabilimenti della plastica riciclata destinata al contatto con alimenti consente di 
assicurare la copertura finanziaria delle attività di controllo ufficiale anche in relazione a tali categorie 
di stabilimenti, originariamente non ricomprese nella Sezione 6 dell’Allegato 2, del decreto 
legislativo n. 32 del 2021, garantendo così la coerenza sistemica tra ambito dei controlli e relativo 
finanziamento. 
Inoltre, l’articolo 4 sostituisce la lettera a) del comma 2 dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 32 
del 2021, precisando che la quota del 90 per cento attribuita alle aziende sanitarie locali comprende 
anche le attività necessarie alla formazione degli operatori che effettuano i controlli ufficiali e le altre 
attività ufficiali, nonché i compiti specifici previsti dal regolamento (UE) 2022/1616 e le attività 
connesse alla gestione e al funzionamento della banca dati nazionale. Infine, l’articolo 4 sostituisce 
la lettera e) del comma 2 dell’articolo 15 del citato decreto legislativo, specificando che la quota del 
2 per cento riassegnata al Ministero della salute è destinata anche all’aggiornamento, al 
potenziamento e alla manutenzione della banca dati nazionale. 
 
Articolo 5 (Clausola di invarianza finanziaria) 
La disposizione reca la clausola di invarianza finanziaria, ai sensi della quale le amministrazioni 
interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
 
 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

 
 
 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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	PROT. 212_LETTERA TRASMISSIONE CAMERA
	1. D.LGS_MOCA_27_GIUGNO_CLEAN
	IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
	VISTO il regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 ottobre 2004, riguardante i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga le direttive 80/590/CEE e 89/109/CEE;
	VISTO il regolamento (CE) n. 2023/2006 della Commissione, del 22 dicembre 2006, sulle buone pratiche di fabbricazione dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari;
	VISTO il regolamento (UE) n. 10/2011 della Commissione, del 14 gennaio 2011, riguardante i materiali e gli oggetti di materia plastica destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari;
	VISTO il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, dell...
	VISTO il regolamento (UE) 2025/351 della Commissione, del 21 febbraio 2025, recante modifica del regolamento (UE) n. 10/2011 riguardante i materiali e gli oggetti di materia plastica destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari, del regolam...
	VISTO il decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 190, recante «Disciplina sanzionatoria per le violazioni del regolamento (CE) n. 178/2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per ...
	VISTO il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, recante «Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore»;
	VISTO il decreto legislativo 10 febbraio 2017, n. 29, recante «Disciplina sanzionatoria per la violazione di disposizioni di cui ai regolamenti (CE) n. 1935/2004, n. 1895/2005, n. 2023/2006, n. 282/2008, n. 450/2009 e n. 10/2011, in materia di materia...
	VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recante «Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12, lettere a), b), c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, ...
	VISTO il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, recante «Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 117»;
	EMANA
	ART. 1
	ART. 4
	ART. 5
	(Clausola di invarianza finanziaria)
	Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

	2. RELAZIONE ILLUSTRATIVA -MOCA
	4. TABELLA DI CONCORDANZA DECRETO MOCA
	3. RELAZIONE_TECNICA_MOCA
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